
REGIONE PIEMONTE BU6 09/02/2012 
 

Codice DB1414 
D.D. 7 dicembre 2011, n. 3186 
Rinnovo convenzione tra Regione Piemonte e Confapi Piemonte - Federapi ed Api formazione 
s.c.r.l. rep. n. 8883 per utilizzo di ditte, opportunamente rubricate in elenchi, per interventi in 
emergenza, anche a supporto di province ed enti locali e per eventuali atti di solidarieta' 
nazionali. Impegno di spesa di euro 25.200,00 o.f.e. sul cap. 136446/11. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 31 comma 8 della legge regionale 7/2001, di procedere all’impegno dopo il 30 
novembre in quanto i fondi di cui al presente atto sono stati assegnati con D.G.R. n. 121-3023 del 
28/11/2011 e si sono materialmente resi disponibili dopo tale data; 
 
di impegnare la somma complessiva di € 25.200,00 (diconsi euro venticinquemiladuecento/00) sul 
capitolo n. 136446 (Ass. 100152) facente parte delle uscite del bilancio relativo all’esercizio 
finanziario 2011 a favore della Api Formazione S.c.r.l (cod.ben. 22249) così suddivisa: 
 
€ 14.200,00 (diconsi euro quattordicimiladuecento/00) o.f.e. al fine di procedere alla liquidazione 
della fattura relativa al servizio per l’annualità 2010 (23/04/2010-22/04/2011); 
 
€ 11.000,00 (diconsi Euro undicimila/00) o.f.e. per l’annualità 2011 (23/04/2011-22/04/2012); 
 
di rinnovare la convenzione rep. n. 8883 tra la Regione Piemonte e Confapi Piemonte - Federapi e 
Api Formazione S.c.r.l. per l’utilizzo di Ditte operanti sul territorio piemontese, opportunamente 
rubricate in elenchi, per gli interventi in emergenza anche a supporto di Province ed Enti locali e di 
eventuali atti di solidarietà nazionali, fino alla scadenza del 22/04/2012. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Vincenzo Coccolo 
 


